
Legge 23 dicembre 2000, n. 388 
 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001) 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 29 dicembre 2000 - Supplemento Ordinario n. 219 
  
  

omissis 
  
  

Art. 78. 
(Interventi urgenti in materia di ammortizzatori sociali, di 

previdenza e di lavori socialmente utili)
omissis 

15. Nei limiti delle risorse rispettivamente indicate a carico del Fondo di cui all'articolo 1, comma 7, del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, per 
l'anno 2001: 
a) sono prorogati, in attesa della riforma degli ammortizzatori sociali e comunque non oltre il 31 dicembre 
2001, i trattamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria e di mobilita' di cui all'articolo 62, comma 1, 
lettera g), della legge 23 dicembre 1999, n. 488, limitatamente alle imprese esercenti attivita' commerciali 
con piu' di cinquanta addetti. L'onere differenziale tra prestazioni, ivi compresa la contribuzione figurativa, e 
gettito contributivo e' pari a lire 50 miliardi; 
b) all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 20 gennaio 1998, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 marzo 1998, n. 52, come modificato dall'articolo 62, comma 5, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, le 
parole: "31 dicembre 2000" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2001" e le parole: "per ciascuno 
degli anni 1999 e 2000" sono sostituite dalle seguenti: "per ciascuno degli anni 1999, 2000 e 2001". L'onere 
derivante dalla presente disposizione e' pari a lire 9 miliardi; 
c) all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 20 gennaio 1998, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 marzo 1998, n. 52, le parole: "31 dicembre 2000" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2001". 
All'onere derivante dalla presente disposizione si provvede entro il limite massimo di lire 40 miliardi; 
d) il comma 5 dell'articolo 16 della legge 7 agosto 1997, n. 266, e' sostituito dal seguente: 
"5. A decorrere dal 10 gennaio 1999 all'articolo 49, comma 1, lettera a), della legge 9 marzo 1989, n. 88, 
dopo le parole: "trasporti e comunicazioni" sono inserite le seguenti: ""delle lavanderie industriali""; 
e) le disposizioni previste dall'articolo 7, comma 5, della legge 23 luglio 1991, n. 223, si applicano anche nei 
casi in cui i lavoratori licenziati beneficiano del trattamento di cui all'articolo 11 della citata legge n. 223 del 
1991. L'onere derivante dalla presente disposizione e' pari a lire 2 miliardi.  

omissis 
17. In relazione a quanto disposto al comma 15, lettera d), restano comunque validi agli effetti previdenziali 
e assistenziali i versamenti contributivi effettuati sulla base dell'articolo 2, comma 215, della legge 23 
dicembre 1996, n. 662. L'onere derivante dalla disposizione di cui al comma 15, lettera d), e' pari a lire 525 
milioni. 

omissis 
19. In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali, la percentuale di commisurazione alla retribuzione 
dell'indennita' ordinaria di disoccupazione con requisiti normali, di cui all'articolo 19, primo comma, del 
regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 1939, n. 1272, 
e successive modificazioni, e' elevata al 40 per cento dal 1° gennaio 2001 e per i soggetti con eta' anagrafica 
pari o superiore a 50 anni e' estesa fino a nove mesi. Tali incrementi non si applicano ai trattamenti di 
disoccupazione agricoli, ordinari e speciali, ne' all'indennita' ordinaria con requisiti ridotti di cui all'articolo 
7, comma 3, del decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 
1988, n. 160. 

omissis 
22. La contribuzione figurativa accreditata per i periodi successivi al 31 dicembre 2000 per i quali e' 
corrisposto il trattamento speciale di disoccupazione per i lavoratori licenziati da imprese edili ed affini e' 
utile ai fini del conseguimento del diritto e della determinazione della misura del trattamento pensionistico, 
compreso quello di anzianita'. 

omissis 



25. Le risorse finanziarie comunque derivanti dagli effetti dell'applicazione della decisione 2000/128/CE 
della Commissione delle Comunita' europee dell'11 maggio 1999 in materia di contratti di formazione e 
lavoro, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee n. L042 del 15 febbraio 2000, da 
accertare con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di concerto con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sono assegnate al Fondo per l'occupazione di cui 
all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 luglio 1993, n. 236, per essere destinate, nei limiti delle medesime risorse, con decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, ad interventi in materia di ammortizzatori sociali, con particolare riferimento all'incremento 
dell'indennita' di disoccupazione previsto dal comma 19, in caso di indennita' di disoccupazione con requisiti 
ridotti. 

omissis 
29. All'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 24 novembre 2000, n. 346, sono apportate le seguenti 
modifiche: 
a) le parole: "entro il 14 febbraio 2000" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2000"; 
b) le parole: "centoquarantacinque unita' e nel limite di lire 7 miliardi e 240 milioni" sono sostituite dalle 
seguenti: "duecentottantanove unita' e nel limite di lire 14 miliardi". 

omissis 
33. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti 
giuridici sorti sulla base del decreto-legge 24 novembre 2000, n. 346. La presente disposizione acquista 
efficacia a decorrere dal 27 gennaio 2001. 

omissis 
Art. 130. 

 
(Modifiche alla legge 28 ottobre 1999, n. 410, ed altre disposizioni in materia di consorzi agrari)

omissis 
2. I trattamenti recante sussidi al reddito per i lavoratori dipendenti dai Consorzi agrari possono essere 
prorogati nel limite massimo di lire 30 miliardi, secondo criteri e modalita' stabiliti con decreto del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, fino al 31 dicembre 2001. 

omissis 
 


